
 
COMUNE DI LAMA MOCOGNO 

(Provincia di Modena) 
 

ORDINANZA  n.  8 
 
 Prot. 2428 

 

Oggetto: Limitazioni dei consumi di acqua potabile proveniente dalla rete idrica per il periodo: 24 GIUGNO 2017   -   30 SETTEMBRE 2017 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 (TECNICO) 

Premesso: 

⇒ Che il susseguirsi di periodi caratterizzati da deficit di precipitazioni, sia piovose sia nevose, sta delineando su tutta la provincia di Modena una situazione critica per la 

scarsità di risorsa idrica; 

⇒ Che i dati forniti dalle osservazioni pluviometriche e le portate dei corsi d’acqua evidenziano la persistente siccità e stato di sofferenza dei corsi d’acqua maggiori e minori 

sia a monte che a valle, indicando l’evidente rischio per l’intero periodo estivo di non poter garantire il rifornimento di acqua potabile su tutto il territorio montano; 

⇒ Che la Società Hera spa, gestore delle reti del civico acquedotto presenti nel nostro Comune ha comunicato con la nota prot. 57839 del 12/06/2017 la possibilità di disservizi 

nell’erogazione legati all’eccessivo prelievo di acqua potabile della rete idrica; 

⇒ Che, per quanto precedentemente elencato, e come indicato anche dalla legislazione vigente, si individua la necessità di applicare politiche locali per la diminuzione dei 

consumi; 

 

Ravvisata la necessità di regolare il consumo dell’acqua potabile della rete idrica a servizio del Comune di Lama Mocogno; 

 

Ritenuto di dover impedire abusi di qualsiasi genere al fine di ridurre, per quanto possibile, il consumo di acqua potabile per usi extra-domestici; 

 

Considerato che il protrarsi della situazione di criticità potrebbe acutizzarsi, necessitando pertanto di disposizioni maggiormente restrittive, qualora localmente si palesassero 

situazioni particolarmente allarmanti; 

 

Viste  le disposizioni vigenti in materia di servizio idrico integrato; 

 

Visto: 

⇒ Il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 4 Maggio 2007; 

⇒ Il D.lgs. 152 del 3 Aprile 2006; 

⇒ Il D.lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e s.m.i.; 

⇒ Lo Statuto Comunale vigente; 

⇒ La Legge 689 del 24 Novembre 1981; 

ORDINA 

 

Per il periodo dal 24 giugno 2017   fino al 30 Settembre 2017, 

 

IL DIVIETO DI PRELIEVO DALLA RETE IDRICA DI ACQUA POTABILE PER USO EXTRADOMESTICO, 

 

relativamente alle seguenti fasce orarie ed alle seguenti attività: 

dalle 7:00 alle 22:00 per: 

• Irrigazione di orti e giardini (se non espressamente autorizzati) 

dalle 5:00 alle 23:00 per: 

• Lavaggio aree cortilive; 

• Lavaggio di piazzali 

• Lavaggio autoveicoli e motoveicoli privati (se non autorizzati espressamente); 

 

• Che i cantieri edili dovranno fare uso razionale dell’acqua, limitandone il consumo allo stretto necessario e sempre con prelievo da contatore debitamente installato dal Gestore 

del Servizio Idrico. 

• Che per tutti gli impianti sportivi, nonché per le piscine pubbliche e private si adottino condizioni razionali di utilizzo dell’acqua, in quanto tali utilizzi possono penalizzare 

fortemente i sistemi acquedottistici locali, specialmente nei fine settimana. 

• Che i prelievi d’acqua dalla rete idrica sono consentiti esclusivamente per normali usi domestici, agricoli, zootecnici e per tutte le altre attività autorizzate per le quali si necessiti 

l’utilizzo di acqua potabile. 

 

INVITA 

 

La cittadinanza ad un utilizzo limitato, responsabile e razionale della risorsa idrica al fine di evitare inutili sprechi; 

 

DISPONE 

 

 che la mancata osservanza alle disposizioni della presente ordinanza comporta l’applicazione della sanzione amministrativa da €  25 a € 500   - ai sensi dell’art. 7-bis del D.Lgs. 

267 del 18/08/2000; 

 che la verifica dell’osservanza alle disposizioni della presente ordinanza sia demandata al Corpo di Polizia Municipale; 

 l’invio di una copia della presente Ordinanza a: 

 Provincia di Modena 

 Società Hera S.p.a. – Struttura operativa di Modena 

 Prefettura di Modena 

 ARPAE 

 Corpo Unico Polizia Municipale dell’Unione dei Comuni del Frignano 

 Stazione Carabinieri di Lama Mocogno e Polinago 

 

Avverso al presente provvedimento può essere presentato ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale nel termine di 60 Giorni dalla notificazione oppure ricorso straordinario al 

Presidente della Repubblica nel termine di 120 Giorni. 

 

Lama Mocogno, 24 Giugno 2017        IL RESPONSABILE DEL  SETTORE 

                               “TECNICO” 

                              Tazzioli Geom. Giuliano 


